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Beato Federico Ozanam Padre di Famiglia

Il francese Federico Ozanam, fondatore della Società di San Vincenzo, è un esempio di carità
e santità laicale. Nato a Milano nel 1813 (il padre era nell'esercito napoleonico), dopo Waterloo
rientrò in patria. A Parigi si legò ai circoli intellettuali cattolici intorno al fisico André-Marie
Ampère e a Emmanuel Bailly. Nel 1833 diede vita alle «conferenze» che insieme, formano la
«Società di San Vincenzo de' Paoli», un'istituzione «cattolica, ma laica; povera, ma carica di
poveri da sollevare; umile, ma numerosa» secondo una definizione che ne diede lo stesso
fondatore. Federico Ozanam si laureò in Legge e Lettere, insegnò alla Sorbona, fu accademico
della Crusca di Firenze. Nel 1841 si sposò ed ebbe una figlia. Sempre in viaggio per l'Europa,
però, trovava sempre tempo da dedicare al suo mondo povero, alla Società di San Vincenzo,
che seguì e stimolò nel suo sviluppo. Morì a Marsiglia nel 1853. È stato proclamato beato da
Papa Giovanni Paolo II a Parigi il 27 agosto 1997.

Sono presenti in 130 Paesi del mondo con centinaia di migliaia di volontari, in lotta da un secolo
e mezzo contro la povertà, quella palese e quella che si nasconde. Sono gruppi detti “conferenze”
di parrocchia, di paese, di quartiere, di azienda. Insieme, formano la “Società di San Vincenzo de’
Paoli”, che è istituzione "cattolica, ma laica; povera, ma carica di poveri da sollevare; umile, ma
numerosa". Così ne parla Federico Ozanam, uno dei fondatori dell’Opera a Parigi, il 23 aprile 1833.

Nato in Italia quando il padre era ufficiale medico nell’esercito napoleonico, dopo Waterloo torna con
la famiglia a Lione. E’ il secondo di tre fratelli, uno dei quali diventerà sacerdote e l’altro medico.
Dopo il liceo, va a Parigi per studiare legge, ed è ospite in casa di André-Marie Ampère, il grande
esploratore dell’elettrodinamica (anche ora si chiama ampere l’unità di misura per l’intensità della
corrente elettrica).

Pilotato dallo scienziato, che è grande uomo di fede, Ozanam si unisce ai giovani intellettuali cattolici
raccolti intorno a Emmanuel Bailly, un capofila della riscossa culturale cattolica. Si laurea in legge nel
1836 e in lettere nel 1839, con una tesi sulla filosofia in Dante Alighieri: "Il poeta", così lo chiama, "del
nostro presente come lo fu del suo tempo; il poeta della libertà, dell’Italia e del cristianesimo". La sua
tesi viene subito pubblicata anche in inglese, tedesco e italiano, e Ozanam ottiene una cattedra alla
Sorbona. Ma resta sempre l’uomo della “San Vincenzo”. E continua a metterci l’anima, per stimolare
e orientare; spiega che l’Opera agisce sotto piena responsabilità dei laici, e non si dedica a pura
beneficenza; essa vive la carità innanzitutto con la vicinanza fisica e regolare con i poveri, nelle
loro case. L’aiuto materiale soccorre sì una necessità immediata, ma ha il fine di strappare il povero
alla sua condizione: "La terra si è raffreddata, tocca a noi cattolici rianimare il calore vitale che si
estingue!".
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Si sposa nel 1841 con la concittadina Amalia Soulacroix, da cui ha una figlia. Amico dell’intellettualità
parigina più illustre, viaggiatore di continuo attraverso l’Europa, sempre però ritorna al suo mondo
povero, alla Società di San Vincenzo, che segue e stimola nel suo irradiarsi. E torna al singolo povero,
alla singola famiglia, con la visita personale che è il contrassegno dell’Opera e anche della vita sua
privata: quando sta con i poveri, Ozanam parla con Dio. Per lui non c’è responsabilità o carica che
dispensi il confratello dalla visita e dall’immaginare novità per meglio aiutare i poveri, per meglio
camminare sulla via della promozione umana: (La cosa, per opera sua, precede il nome, di cui farà
variamente uso il XX secolo).

Federico Ozanam muore a Marsiglia tornando dalla Toscana, dove è stato accolto nell’Accademia
della Crusca con Cesare Balbo. Il 27 agosto 1997, Giovanni Paolo II lo ha proclamato beato a Parigi.
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